
    CON I BAMBINI, UN FONDO CONTRO LA POVERTÀ EDUCATIVA 

 

Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile nasce da un’intesa tra le Fondazioni di origine 
bancaria rappresentate da Acri, il Forum Nazionale del Terzo Settore e il Governo.  

Il Fondo ha una dotazione di 360 milioni di euro per tre anni e sostiene interventi finalizzati a rimuovere 
gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l’impresa 
sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente partecipata dalla Fondazione 
CON IL SUD.  

Con i Bambini ha pubblicato i primi tre bandi (Prima Infanzia 0-6 anni, Adolescenza 11-14, Nuove 
Generazioni 5-14 anni) e finanziato i primi 80 progetti per la prima infanzia, 86 per adolescenza, 83 per 
la fascia 5-14 anni, coinvolgendo il mondo della scuola, del Terzo settore, della ricerca e, in generale, le 
comunità educanti del territorio. www.conibambini.org.   

Con i primi tre bandi, in due anni, sono stati sostenuti 249 progetti con un contribuito pari a 202 milioni 
di euro, che coinvolgeranno 480 mila bambini e ragazzi, insieme alle loro famiglie, che vivono in 
condizione di disagio, 6300 organizzazioni coinvolte, in media 25 per progetto e 27.500 le 
organizzazioni che hanno partecipato ai tre bandi. 

Una risposta concreta al milione e 208 mila ragazzi che vivono in condizione di povertà e che spesso 
non possono accedere ai servizi minimi, necessari a formare gli adulti di domani. 

I progetti sostenuti avranno a disposizione una piattaforma dove raccontare le proprie esperienze e 
condividere le buone pratiche (www.percorsiconibambini.it). 

Il primo Bilancio di Missione di Con i Bambini è disponibile su www.bilanciodimissione.it 

Alcuni dati sulla povertà educativa 

L’assenza di servizi per l’infanzia, la dispersione scolastica, la mancanza di palestre, biblioteche, luoghi 
in cui giocare insieme può spegnere i sogni e le ambizioni dei più giovani, costringendoli a una 
condizione di emarginazione e fragilità. 

La povertà educativa, legata alla povertà economica, impedisce a bambini e ragazzi di scoprire le 
proprie potenzialità e sviluppare i propri talenti. La povertà ha effetti a lungo termine: già a 3 anni si può 
rilevare uno svantaggio nello sviluppo cognitivo, sociale ed emotivo dei piccoli provenienti da famiglie 
disagiate e, in assenza di interventi entro i 5 anni, il divario aumenta ulteriormente. Il primo Rapporto 
sulla povertà educativa minorile in Italia (febbraio 2018) promosso da Con i Bambini e realizzato da 
DEEP ha evidenziato che il livello di offerta sia inferiore nei comuni a basso reddito, in quelli rurali, 
montani e in intere aree del Mezzogiorno al 22 per cento della media nazionale a fronte del 33 per 
cento fissato dall’Unione Europea con l’obiettivo di Lisbona.  

L’incidenza della povertà assoluta nelle famiglie con almeno un minore è triplicata dal 2005 al 2014 
passando dal 2,8 per cento all’8,5 per cento per un totale di oltre 1 milione di bambine e bambini 
colpiti (1 minore su 10).  
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